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NOLO BIKE PARMA IN 10 COMUNI DEL PARMENSE

170 biciclette da noleggiare, per un nuovo cicloturismo tra oasi naturalistiche,  monumenti, castelli ed enogastronomia. Cinque itinerari in rete

L’assessore provinciale Meo: “Il servizio di noleggio voluto dalla Provincia integra e incrementa l’offerta di un turismo ciclabile lungo il Po, quel “turismo lento” che sta riscuotendo tanti consensi”

- comunicato stampa - 

PARMA, 13 dicembre 2008 – La Provincia di Parma investe nel cicloturismo. Debuttano nel 2009 cinque itinerari tra oasi naturalistiche, castelli, monumenti, paesaggi d’autore, argini e tappe enogastronomiche abbinati al nuovo servizio di noleggio biciclette “Nolo Bike Parma” che conta su un parco mezzi di 170 biciclette dislocate in 10 Comuni della Bassa Parmense dotati di piste ciclabili. 

Il servizio “Nolo Bike Parma” organizzato da Parma Turismi per conto della Provincia e con il supporto di Banca Monte Parma si avvale della collaborazione dei singoli gestori situati nei vari Comuni (Busseto, Colorno, Fontanellato, Mezzani, Polesine Parmense, Roccabianca, San Secondo Parmense, Sissa, Soragna, Zibello) e del coordinamento di Parma Turismi. 

I 5 percorsi e il servizio “Nolo Bike Parma” vengono presentati ufficialmente oggi, sabato 13 dicembre alle 15.30 nella Sala Incontri dell’Antica Grancia Benedettina di Sanguigna (Corte di Sanguigna, civico 136, Colorno) nell’ambito della conferenza stampa organizzata da Parma Turismi, Provincia di Parma con il supporto di Banca Monte Parma, nell’ambito del piano di presentazione delle opportunità cicloturistiche nel parmense.

Intervengono in conferenza stampa: l’Assessore provinciale al Turismo e ai Parchi Gabriella Meo, il Presidente di Parma Turismi Alessandro Benvenuti, il responsabile Servizio Enti di Banca Monte Parma Giuseppe Caltabiano. 

Sono previsti gli interventi dei rappresentanti ed esperti delle principali realtà turistiche della Bassa parmense: Andrea Mozzarelli, direttivo FIAB Parma che tratterà “La vocazione cicloturistica della Bassa parmense”; Massimo Spigaroli, Presidente Strada del Culatello di Zibello che parlerà de “L’ enogastronomia nella Bassa”; Michele Mendi della Sezione Lipu Parma che illustrerà “Le opportunità di turismo naturalistico nella Bassa parmense”; il giornalista Egidio Bandini che approfondirà “Luoghi e personaggi eccellenti della Bassa Parmense”.


Sono stati invitati anche i sindaci e gli assessori dei 10 Comuni coinvolti nei percorsi.

Con Nolobike, tutti in sella

Quali sono dunque strategie e obiettivi programmati per la prossima stagione turistica nel parmense? In che modo mettere in rete enti pubblici, associazioni, gestori di strutture turistiche, guide ambientali escursionistiche e guide turistiche? Una proposta forte arriva da Parma Turismi e da Provincia di Parma che hanno creato il servizio “Nolobike”.

Sono 5 i percorsi proposti dalla Provincia di Parma: Percorso CicloTaro (15.5 km) nell’oasi protetta dalla Lipu nell’habitat del “Cavaliere d’Italia”, tra fontanili e risorgive; Percorso Verdi (25 km); Percorso Guareschi “Mondo Piccolo” (21 km) attraverso i luoghi cari allo scrittore di Peppone e Don Camillo; Percorso Bici Parma Po lungo l’argine del fiume Po in tutta sicurezza (50 km); Percorso dei 3 Castelli alla scoperta di antichi manieri (34,5 km).

A disposizione degli appassionati delle due ruote c’è un parco mezzi di 170 biciclette in grado di accontentare gruppi organizzati, famiglie con  bambini, camperisti. 

L’Assessore provinciale al Turismo e ai Parchi Gabriella Meo ha evidenziato come: “L’accoppiata Bici e Po è bel un binomio per vivere in tutte le stagioni il grande fiume e apprezzare i paesaggi e la natura che sorge accanto all’alveo e nelle zone golenali degli argini. Il servizio di noleggio per gli amanti delle due ruote, voluto dalla Provincia, integra e incrementa l’offerta di un turismo ciclabile lungo il Po, quella formula che abbiamo chiamato “turismo lento” che sta riscuotendo tanti consensi. E’ questo un rinnovato impegno per la valorizzazione del Grande fiume e delle sue terre”.

Itinerari d’autore. Gli itinerari sono stati studiati per dare al cicloturista una scelta ampia tra vari tragitti, tempi di percorrenza adatti a tutti i gusti e diversi gradi di difficoltà. I chilometri si snodano in piena pianura padana tra vaste colture, pioppeti, barchesse, oasi naturalistiche e casolari bellissimi fino al maestoso Po.

I percorsi attraversano poetici paesini porticati, conducono dritti filati a rocche e castelli, pievi, musei della civiltà contadina e musei del cibo. Declinano la strada fino a caseifici, prosciuttifici, osterie, trattorie (da assaggiare tortelli d’erbetta al burro fuso, Culatello di Zibello, anguille del Polesine, Culaccia di Fontanellato, torta fritta calda). 

Imperdibili lungo il tragitto (segnaliamo alcuni monumenti): la Rocca di Busseto, il Teatro Verdi e la casa natale del Cigno Giuseppe Verdi a Roncole e Villa Sant’Agata; la sontuosa Reggia di Colorno reale dimora di Maria Luigia Imperatrice d’Austria; la Rocca Sanvitale di Fontanellato che custodisce un gioiello unico, l’affresco del Parmigianino nella Saletta di Diana e Atteone; il Castello di Roccabianca con la Sala di Griselda e un ciclo pittorico ispirato alla centesima novella del Boccaccio; il centro Il Boscaccio di Diolo di Soragna; il Museo del Mondo Piccolo di Guareschi a Fontanelle di Roccabianca; la Rocca dei Rossi di San Secondo con il racconto dell’Asino D’Oro; la Rocca del Principe Meli Lupi di Soragna con il fantasma di Donna Cenerina e il Museo del Parmigiano Reggiano; 

Tanto c’è da vedere nel territorio di Sissa: dalla Rocca dei Terzi a Villa Simonetta nella frazione di Torricella all’importante area rivierasca detta “Boschi di Maria Luigia” che sorge poco distante dal centro abitato di Coltaro, al mitico “ponte del diavolo” di Gramignazzo che nemmeno un bombardamento alleato durante il secondo conflitto mondiale è riuscito ad abbattere. Nella frazione di Torricella si può trovare forse il più importante porto nautico della Provincia di Parma.

Cicloturisti paladini dell’ambiente. E’ sperimentato che chi giunge in bicicletta in un luogo porta sempre allegria, gusto del buon cibo e soprattutto viene accolto con simpatia. E terminato il viaggio la soddisfazione sarà tripla perché la bicicletta è un mezzo di trasporto sostenibile che trasforma in veri e propri “paladini” dell’ambiente, 

Andare in bicicletta è di tendenza. È una scelta di muoversi lentamente col tempo. Il cosiddetto “cicloturismo lento”è uno stile di vita che privilegia l’attività fisica e la comunicazione tra le persone. 

“Non si riesce a capire come, in quella fettaccia di terra che sta fra il grande fiume e la grande strada, ci sia stato un tempo in cui non si conosceva la bicicletta. Difatti, alla Bassa, dai vecchi di ottant'anni ai ragazzini di cinque, tutti marciano in bicicletta. E i ragazzini sono speciali perché lavorano con le gambe di sbieco in mezzo al triangolo del telaio e la bicicletta cammina tutta di traverso, ma va.”
La bicicletta - Don Camillo e il suo gregge (Mondo piccolo), 1953 - Giovannino Guareschi 

 

Turismo libero. Dunque, la provincia di Parma offre un nuovo modo di scoprire paesi e paesaggi con lo sguardo e di fare turismo con un approccio meno strutturato e lontano dai circuiti famosi. Un turismo più libero e ricco di sorprese che privilegia i panorami, i monumenti meno conosciuti, i luoghi dove avviene la vita quotidiana, le oasi inusuali dove appostarsi e da un capanno scorgere l’avifauna caratteristica del parmense e della pianura padana, legata al Grande Fiume Po. I cinque percorsi “NoloBike” permettono di coltivare il benessere della mente e del fisico anche attraverso il ritorno alla velocità di una pedalata sana.

Nolobike on line:  www.nolobikeparma.it
Informazioni. Parma Turismi
Tel. 0521 228152 - 386329 - Fax 0521 223161

Strada Repubblica, 45 - 43100 Parma 

info@parmaturismi.it

PRENOTAZIONI PER PIU’ DI 15 BICICLETTE (con anticipo di almeno 4 giorni lavorativi)
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